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44 Gestione ittiofauna

STATO DELLE CONOSCENZE SU PRESENZA
E DISTRIBUZIONE DEI SALMONIDI
NELLE ACQUE DEL VENETO

Paolo Turin1, Marco Zanetti1, Roberto Loro1, Ivano Confortini1,
Giuseppe Mai03,Enrico MarconatoJ, Stefano SalviatP

RIASSUNTO

Vengono sinteticamente riportate in questo contributo le conoscenze sulla presenza e la distribuzione dei salmonidi nelle
acque dell!l regione Veneto. Nel complesso la situazione che traspare non si rivela ottlmale in quanto la maggior parte dei
popolamenti salmonicoli presenti deriva da materiale immesso a scopo di pesca sportiva.

Molto ridotte risultano in genere anche le popolazioni dei più pregiatl salmonidi indigeni come, ad esempio, trota
marmorata e carpione .

Introduzione

Le acque della RegioneVeneto sono fra le più
conosciute e studiate d'Italia per quanto riguarda
l'ittiofauna. Tutte le ProvinciedelVeneto,in ottempe-
ranza a quanto disposto dalla L.R. 50/86 sulla pesca,
hanno infatti condotto ricerche specifiche mirate a
definire la composizione dei popolamenti ittici delle
acque interne.

Inoltre le stesse Amministrazioni Provinciali,
con la sola esclusione di queUa di Rovigo, hanno
provveduto a continuare gli inizialistudi sulla distri-
buzione della fauna ittica nei vari corsi d'acqua sino
alla realizzazione delle Carte Ittiche Provinciali che

costituiscono lo strumento di base per una razionale
gestione e tutela del patrimonioittico.

La notevole mole di ricerche condotte sinora

pennette quindidi descrivereconsufficientechiarezza
la distribuzione quali-quantitativadei salmonidinelle
acque regionali.

Il quadro di insiemechenederivavieneriportato
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di seguito suddiviso, per motivi di comodità, per
singolaprovincia.

Provincia di Belluno

La provincia di Belluno è caratterizzata dalla
presenza di corsi d'acqua con spiccata vocazione
salmonicola.

Tutte le acque bellunesi, con la sola eccezione
del Lago di S. Croce, sono infatti classificate di
categoria "A" ed ospitano in genere popolazioni
ittichecostituiteprincipalmenteda salmonidicosìcome
evidenziatonella Carta Ittica provinciale (ZANETnet
al., 1993).

. I salmonidi presenti sono cinque: trota fario,
tro~ mannorata, trota iridea, salmerino alpino e sal-
merino di fontana.

La trota furio è in assoluto la specie più comune
e diffusa; si rinviene infatti nella quasi totalità dei corsi
d'acqua e laghi bellunesi, in molti dei quali è oggetto di
ripopolamentoai fini dell'attività aIieutica; le ripetute .

immissioni hanno comportato la perdita dei ceppi'
originarie la loro quasi totale sostituzionecon i ceppi
di origine "atlantica". nonna1menteutilizzati nelle
troticolture.
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Le popolazioni si presentanoin generediscreta-
mente strutturate e nella maggior parte dei casi in
grado di riprodursi naturalmente anche se, in molti
casi, non riescono ad automantenersiin relazione al
notevole sforzo di pesca esistente.

La trota marmorataè presentenelleacquebellu-
nesi con buone popolazioni, soprattutto nel tratto di
fiume Piave compreso fra i confini provinciali.con
Treviso ed il lago Centro Cadore e negli aftIuenti
Caorame, Cordevole, e Maè.

Si tratta in genere di popolazioni che godono di
"discreta salute" , ben strutturate anche se soggette ad
una notevole pressione di pesca; ampiamente diffuso è
purtroppo il fenomenodell'ibridismo con la trotafario
con la quale la mannorata è costretta il più delle volte
ad una forzata simpatria causata dai ripopolamenti
con trota fario delleacque di fondovalle. i

La trota iridea non è invece molto ftequentenelle
acque bellunesi; la sua presenza è attualmente limitata
ad alcuni piccoli settori fluviali dove vengono effettua-
te immissioni a scopo di pesca sportiva; contestual-
mente a queste immissioni vengono inoltre effettuate
ricerche approfondite sugli effetti della sua introduzio-
ne nei contronti delle popolazioni di trota mannorata
con cui questa specie va a convivere.

Il salmerino di fontana è presente in alcuni limi-
tati settori del fiume Piave e dei torrenti Caorame e

Cordevole della Vai Visdende, dove è stato introdotto
alcuni anni or sono a scopo di pesca sportiva.

Il salmerino alpino è presente nel bellunese in
minima quantità con una piccola popolazione nel lago
di Misurina, dove è stato reintrodotto alcuni anni fa ad
opera della locale associazione di pescatori.

Provincia di Rovigo
Nessuna delle acque delle provincia di Rovigo

presenta caratteristicheambientaliidoneealla vita dei
salmonidi, trattandosi nella totalità di corsi d'acqua
potamali di natura lentica.

Occasionalmenteè tuttavia segnalata la presen-
za di trote fario, trote irideeed anche trote mannorate
nelleacque dei fiumi Poed Adige; in talune occasioni
sono state effettuate catture dai pescatori sportivi
addiritturainprossimitàdellefoci. .

. Si tratta ovviamentedi individuiisolatiprove-
nientidalle zonea montechevengonotrasportativerso
valle soprattutto in coincidenzadei periodidi piena.

Provincia di Padova

Le acque a salmonidi nel territorio provinciale
padovano sono molto poche e coincidono in pratica
con il medio corso del fiume Brenta (compreso fra il
confineprovincialecon Vicenzae Camposanmartino)
ed il sistema di rogge laterali irrigue da esso derivate
fra cui ricordiamo, in destra idrografica, Grimana
nuova, Rezzonica, Molina Contarina ed, in sinistra
idrografica, la fOggia Ramon Molina. Questo tipo di
distribuzione è stato rilevato nell'ambito delle ricerche
condotte ai fini della realizzazione della Carta Ittica

Provinciale (TURINet al., 1995).
Amministrativamentevengonocomunqueinclu..;

se fra le acque classificate come salmonicole anche
diversi piccoli e medi corsi d'acqua di risorgiva che
originanodal riafforodellafalda sotterranea alimenta-
ta dalle dispersionidel sistema Astico-Brenta.

. Le speciesalmonicoleattualmentepresenti sono
tre:trotamannorata,trota farioe trota iridea .

La trota mannorata, la speciedi maggiorpregio,
èpresenteesclusivamentenelleacquedel fiumeBrenta
conunapopolazione,purtroppo, nonmoltoabbondan-
te in tenDiniquantitativi.

. La causadi ciòè da imputarsiad un insiemedi
concause,fra cui lageneralealterazionedell'alveo del
fiumedovuto alle escavazionedi .ghiaia in alveo con-
sentitesino ad una decina di anni fa circa, l'eccessiva
pressionedi pesca ed anche la competizioneesercitata
dalla trota fario immessa in passato a scopo di pesca
sportiva.

Sino a qualche decennio fa la mannorata era
infatti l'unico salmonidepresentenel fiume; successi-
vamente, con l'inizio delle pratiche del cosiddetto
"ripopolamento", vennecostrettaad una forzata con";'
vivenzacon la farioche ha comportatouna progressi-
va perdita della purezza genetica della popolazione
con la comparsa, quasi dominatein tenDininumerici,
di individuicon spiccate caratteristiche di ibridismo
fra le due semispecie (TURIN e GiANDARTOLOMEI,1992).

L'Amministrazione Provinciale di Padova, in
collaborazionecon la società di pesca sportiva "La
Sorgente" di Cittadella che gestisce in concessionela
pesca nel fiumeBrenta, a partire dalla fine degli anni
'80 ha iniziatounprogrammadi recuperoe tutela della
mannorata concretizzatosi con l'introduzione di una

serie di limitazioniall'esercizio della pesca di questa
specie,con la costruzionee la messa in funzionedi un
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"incubatoio di valle" per la produzionedi avannotti
con elevate caratteristiche di purezza genetica ed,
infine, con la proibizione in tutta l'asta fluviale del-
l'immissione della trota furio sostituita, ai fini della
pesca sportiva, con la trota iridea.

La correttezza dell'immissionedellatrota iridea,
specie alloctona, in sostituzione della furio è stata
oggettodi un approfonditavalutazionetecnicae scien-
tifica che ha portato alla conclusionedi procedere in
tale senso, in via sperimentalee con regolare monito-
raggio, a partire dell'annata di pesca 1992.

I motivi che hannospinto intale senso sonostati:
l'impossibilità di ibridazionedi questa con la manno-
rata, la minor capacità di competizionetrofica e terri-
toriale e soprattutto la reversibilitàdi tale opzionein
quanto, non essendo normalmente in grado di ripro-
dursi nellenostre acque, l' irideapuòessere facilmente
eliminata dall'ambiente sospendendole regolari im-
missioni di materiale.

I risultati ottenuti in questo primo periodo di
sperimentazione sono sostanzialmentepositivi,anche
se è convinzionegeneralechegli studidovrannoessere
ulteriormente approfonditiprima di consideraredefi-
nitiva tale scelta gestionale.

La trota fario è presente invece nel territorio
padovano in vari corsi d'acqua di risorgiva fra cui i
fiumi Tergola, Muson Vecchio,Vandura, Silerisulta-
no ,esserei più importanti.

, Sitratta ingeneredipopolazioninoningradodi
automantenersi, sostenute con regolari e limitate im-
missioni di materiale d'allevamento.

La trota iridea è presente in provinciadi Padova
nellesoleacque del fiumeBrenta; la sua immissionein
tutti gli altri corsi d'acqua è vietata.

Provincia di Treviso

In Provincia di Treviso le acque popolate da
salmonidi sono numerose ed interessano la maggior
parte del reticolo idrograficoprovincialecon l'esclu-
sionedella fascia sud-orientaledellaprovinciadelimi-
tata, all' incirca, dal limite inferioredella fascia delle
risorgive, così come ampiamente documentato nella
Carta Ittica provinciale (loROet al., 1994).I salmoni-
di presenti sono la trota fario, la trota marmorata e la
trota iridea.

La trota fario, originariamente limitata ai soli
tratti sorgentizi dei vari corsi d'acqua che nascono nel

territorioproVinciale,èattualmentepresenteintutta la
zona classificata come salmonicola con popolazioni
spessonumeroseeper lopiùmantenuteartificialmente
conftequentiimmissionidi materialeallevato. .

Solo poche popolazionipresenti si possono at-
tualmente ancora considerare in grado di automante-
nersi tramite riproduzionenaturale; queste sono state
rinvenute nei rii Riul e Piovesan, nel tratto delle
sorgentidel fiume Silee del torrenteMuson dei Sassi,
in alcuni tratti del Piave compresi fra Pederobba e
Vidor e nelle Fontane di Fontigo

La massiva introduzionedi materiale d'alleva-

mento anche in questo caso, oltre che a comportare
una variazione dell'originario area1edi distribuzione
dellafurio,ha causato la scomparsadi formeedecotipi
indigeni. '

La presenza della trota mannorata nelle acque
trevigiane è invece di gran lunga minore e limitata
quasi esclusivamenteal medio corso del Piave; qual-
che segnalazione è inoltre riportata per i fiumi Me-
schiò e Livenza, mentre risulta praticamente estinta
nel fiumeSiledoveinveceera originariamentepresen-
te nel tratto compreso fra le sorgenti e Casier.

Le popolazioni presenti sono comunque esigue
in terminidi densità di individuie soggettea notevoli
fenomenidi inquinamentogeneticodowto alla massi-
va presenza di trote furio di semina.

La trota irideaè presentein alcunicorsi d'acqua
provincialidoveè stata immessain passato a scopo di
pesCasportiva. Nel corso delle indaginiper la stesura
della Carta Ittica provinciale la sua presenza è stata
accertata in tratti limitati dei fiumi Piave, Sile, Me-
scmo, Melma,nei rii Riul e Storga,neitorrenti Giave-
ra e AraIt oltre che nel canale Bidoggia.

Provinciadi Venezia
. Per quanto riguarda la Provincia di Venezia

l'unica area con caratteristicheambientalisufficiente-
mente adatte alle popolazioni salmonicole si trova
nella zona più orientale, ai confinicon il Friuli Vene-
zia-Giulia (MAIoet al., 1991).

I corsi d'acqua di questazona hannoorigine
nella vicina Provincia di Pordenone e sono alimentati

dai ricchi apporti della fascia delle risorgive, originate'
dalle dispersioni del Tagliamento.

Le buone caratteristiche di qualità di queste
acque hanno permesso di inserirvi dei popolamenti di
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trota fario e trota iridea con l'intento di favorire

principalmente le attività di pesca sportiva.
A parte qualcheraro caso incui si sonorinvenute

popolazioni in grado di riprodursi,si tratta nella mag-
gior parte dei casi di popolamentiartificiali soggetti
alle tipiche, elevate fluttuazionidensitarie.

In alcuni di questicorsi d'acqua sonostati effet-
tuati studi approfonditiper una valutazionedel poten-
ziale ittiogenicoe della capaCitàittica portante, effet-
tuando sperimentazionicon materialeappartenente a
varigruppidimensionali. .

Sulla base dei risultati ottenuti sono stati impo-
stati i programmidigestioneconl'intentodiottimizza-
re le rese ittiogenichedei vari ambientiin relazioneai
costi economici.

Ciò è stato possibile in seguitoalle acquisizioni
dellenecessarie informazionisullecaratteristichebio-
ecologiche della trota fario (tassi di accrescimento e
mortalità) in questi ambienti ed in base alle verifiche
dirette effettuate sul campo.

Provincia di Verona

La fauna salmoni cola della provincia di Verona,
e più in generale l'intera ittiofauna, è stata oggetto in
passato di numerosi studi, come conferma la lUnga
sequenza di pubblicazioni prodotta nel secolo scorso
sul lago di Garda esuli' Adige.

Sono proprio questi gli ambienti che più interes-
. sarono gli studiosi di un tempo; tra gli Autori che
meglio illustrarono la struttura del popolamento ittico
benacense vanno ricordati: MARSIll(1725), POUlNl
(1816), VOLTA(1828), DEBETTA(1862; 1863), CANE-
STRJNI(1872), BETTONI(1844), BUTTURINI(1885), GAR-
BINI(1893; 1897; 1904), PAVESI(1896), MALFER(1927),
POMINI(1937), e in tempi recenti MALESANI(1973),
OPPI(1974; 1988) e CONFORTINI(1995).

Per quanto riguarda, invece, il fiume Adige e i
suoi affluenti principali si segnalano i lavori di HEcJw.
e KNER(1858), DE BETTA(1862; 1863),CANESTRJNI

(1872), GARBINI(1891; 1895; 1904), BETTONI(1904),
MINISTERODaL' AGRICOLTURAE FORESTE(1931), POMINI

(1937) e, in tempi più recenti, OPPIe BELTRAME(1982),
OPPI(1984a; 1984b; 1986; 1987) e CONFORTINI(1992).

Il fiume Mincio venne invece studiato da GARBINI

(1897), Scorn(1898), BETTONI(1904), M.A.F. (1931),

OPPI(1987) e CONFORTINI(1992), mentre, infine, i corsi

d'acqua della pianura veronese da GARBINI(1897;

1904),BETTONI(1904), GAWCO(1935), POMINI(1937)
e più recentemente OPPI(1987) e CONFOR11NI(1992).

I Salmonididelleacquecorrenti sonostati ogget-
to recentementedi studi durante la stesura della Carta

Ittica provincialee successiviaggiornamenti,chehan-
no permesso di ottenere precise informazioni sulla
struttura dellepopolazionisalmonicoleattuali, cosida
rendere possibile il conftonto con quanto rilevato in
passato. Emergechiaramentecomele incessantiprati~
che di ripopolamentohanno ormai prodotto significa..
tive modificazionidel quadro ittiofaunisticonaturale.
Nell'Adige le popolazionidi trota marmorata sono iQ
contrazione a causa dell'intensa competizione che
questa specie instaura con la trota fario, oggetto di
periodicaimmissione;nonva poidimenticato l'impat-
to esercitato dalle continue variazioni di portata del
fiume,a causa del suo sfruttamentoidroelettrico, che
hanno comportato una significativa alterazione del-
l'ecosistema.

La presenza della trota marmorata è attualmente
limitata al tratto a monte di Verona, salvo qualche
eccezionale cattura sino a Zevio, mentre risulta da
anni completamente estinta nel torrente Fibbio (af-
fluente in sponda sinistra), ove veniva segnalata da
POMINI(1937).

La trota farioappare inveceinincrementorispet-
to al passato,per i ripopolamenticui èda anni oggetto.
In provinciadi Veronaè diftùsa nei torrenti montani e
pedemontanidel Baldo e della Lessinia, nell'Adige e
nei corsi d'acqua di risorgiva dell'alta pianura. Per
quanto riguarda l'Adige viene segnalata con densità
decrescenteda monte verso valle. In passato la trota
fario veniva pescata anche nel fiume Tartaro (DE
BETTA,1862e 1863),oltre che nel Mincio.

La trota irideaè attualmentesegnalata nell'Adi-
ge e negli affluenti Fibbio e Tramigna, nonché in
numerosi piccoli corsi d'acqua della media pianura
veronese. La presenza di questa specie è imputabile
molto spesso a seminenonautorizzate e a fughe dalle
troticolture situate nella zona. Nel vicino Trentino la

trota irideavieneimmessaperun lungotratto d'Adige,
per cui nonè affatto improbabileil suo spostamento a
valle, favorito anche dalleperiodichepiene del fiume.

Il salmerino di fontana è presente in Adige in
modo del tutto occasionale, provenientedal Trentino
Alto Adige, ove localmenteè ancora oggetto di semi-
na.
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Nel lago di Garda i Salmonidisonopresenticon
le specie Salmo (trotta) trotta nella sua forma "lacu-
stre" e "fario", carpione(Salmocarpio),trota iridea
e lavarello. La trota lacustreè diventata ormaiestre-

mamente rara, o forse già addirittura estinta; la trota
fario, invece, per i ripopolamenti cui è oggetto, (a
partire dal 1978)è diventata relativamentecomune.

Il carpione è invecepurtroppoin fortecontrazio-
ne rispetto al passato, a tal punto che la sua pesca è
ormai quasi del tutto occasionate.Recentistudihanno
messo in evidenza questa preoccupante situazione,
indicandone sommariamentegli interventirisanatori
(ALEssloet al., 1990; MELOno& OPPI,1987; Maorro
& ALEsSIO,1990).

La presenza della trota iridea è legata attualmen-
te alle semine cui è oggetto: la specie è comunque
scarsa e inferiore al passato quando veniva più spesso
utilizzata per ripopolamento. Nel lago di Garda venne,
infine, catturata nel 1987 una quindicina di esemplari
di salmerino alpino (OPPI, '1988); da allora perà la
specie non venne più pescata, il che fa supporre la sua
estinzione.

Provincia di Vicenza
Le acque della Provincia di Vicenza sono molto

varie dal punto di vista ambientale: comprendono zone
tipicamente a salmonidi, zone a barbo e zone a ciprini-
di fitofili, tipiche della fascia di pianura. Amministra-
tivamente il territorio è diviso in due zone: zona A,

comprendente i tratti superiori dei corsi d'acqua dove
vengono effettuate semine di salmonidi, e zona B,
comprendente i tratti potamali dove vengono occasio-
nalmente effettuate semine di ciprinidi e lucci.

Da un punto di vista gestionale la Provincia di
Vicenza si è dotata di una Carta Ittica che contiene
indicazioni sulle attività di semina di materiale ittico e

gestione delle attività alieutiche in tutte le acque pro-
vinciali (MARCONATOet al., 1990).

La situazione dei popolamenti salmonicoli nelle
acque di questa provincia, costituiti per lo più da trota
fario, presenta una eterogeneità che riflette la pressio-
ne di pesca nei singoli bacini oltre che la effettiva

condizioneambientaledeivaricorsid'acqua. .

Si può comunque affermare che nel complesso le
popolazioni a salmonidi risentono negativamente delle
massicce immissioni di materiale ittico liberato per
soddisfare le esigenze dei pescatori sportivi. Rimango-

no comunque numerosi corsi d'acqua interessanti dove
sussistono popolazioni in grado di automantenersi.

Discorso a parte va fatto invece per la trota
marmorata; questosalmonideautoctonorisulta prati-
camente confinato nel fiume Brenta; solo pochissimi
esemplarisonopresentineltorrenteAstico.Un gravis-
simo problema che investe la marmorata, qui come
nellealtre provinceVeDete,è la perdita delleoriginarie
caratteristiche genetiche in conseguenza dell'ibrida-
zionecon la trota fario;a tal propositosonoallo studio
da parte della Provincia interventi di salvaguardia.
delle semispecie per cercare di limitare il fenomeno.

Conclusioni

. Da quantoespostoin questocontributoappare
chiaro come lo stato di salute dei popolamenti salmo-
nicoli del Venero non sia, attualmente, positivo. Trop-
po pesanti sono stati gli interventi e le manomissioni
effettuate dall'uomo che hanno portato, nel relativa-
mente breve volgere di tempo di un secolo, ad un totlle
sconvolgimento dell'originario assetto e delle caratte-
ristiche dei nostri popolamenti salmonicoli. Appare
chiara quindi la necessità di applicare correttamente
ed efficacemente le politiche di gestione stabilite dalle
singole Carte Ittiche provinciali che hanno tracciato le
linee guida per tentare di ottenere nel lungo periodo
perlomeno un parziale riequilibrio faunistico-del patri-
monio ittico del Veneto.
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